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TORNATA D E L L 1 ! ! MAGGIO 

« La Camera invita il ministro della marina a com-
pilare i capitolati per acquisti di legnami e di altri ma-
teriali che possono fornirsi da varie provincie d'Italia 
in modo che sia resa più larga ed efficace la concorrenza 
degli offerenti,-e non sieno privilegiatamente ammessi 
i prodotti soltanto di alcune di esse, e passa all'ordine 
del giorno, » 

I l deputato Sebastiani ha la parola per isvolgere il 
suo ordine del giorno. 

S E B A S T I A N I . Signori, non col sentimento di fare 
censure, ma unicamente per segnalare qualche incon-
veniente che io credo avvenire nell'esecuzione del ca-
pitolo 22 del bilancio in discussione, io raccomando 
all'indulgenza della Camera ed all'illuminato giudizio 
del ministro della marina alcune osservazioni che io 
credo di fare sul modo come vengono redatti alcune 
volte i capitolati per acquisto di legnami occorrenti 
alla marina reale. 

La spesa portata dal capitolo 22 del bilancio è di 14 mi-
lioni 310 mila lire, ed è di tutta giustizia che questa 
somma sia impiegata in modo che ciascuna provincia 
d'Italia, la quale ha legname da vendere, ne approfitti. 
Io invece ho osservato in qualche capitolato che richie-
dendosi del legno di rovere si aggiungeva la particola-
rità : di Stiria o di Piemonte. 

Questo modo di esprimersi è del tutto improprio, 
giacché non indica la qualità di legname buona per 
fasciami, ma impone letteralmente l'obbligo all'intra-
prenditore di consegnare, per esempio nel porto d'An-
cona, legno di rovere reciso nel Piemonte, ed in tale 
preciso senso intende il patto l'amministrazione di ma-
rina. Ma quale specie di rovere è buona per fasciami? 
Quella al certo di legno dolce. E si crede forse che tale 
qualità soltanto nella Stiria e nel Piemonte si trovi ? 
Tutta l'Itali a ne abbonda, ma intanto l'amministra-
zione di marina pretenderebbe che una quercia cresciuta 
sulla sponda destra del Ticino fosse privilegiata su 
quella che nasce sulla sponda sinistra perchè quella si 
dice lombarda e questa piemontese. Escluderebbe le 
querele che torreggiano nelle provincie che si estendono 
lungo l'Adriatico, benché occorresse la rovere in An-
cona, cioè in un porto dell'Adriatico. 

E non sono soltanto le Romagne che hanno quercie 
buone per plangoni, madierie scalmi, manegli Abruzzi, 
e in tutte le altre parti d'Italia se ne trovano e delle 
eccellenti. Negli Abruzzi pur troppo vengono degli 
speculatori stranieri per provvedersi di quercie per co-
struzioni navali, e probabilmente dalle provincie me-
ridionali doveva venire quel legname che il direttore 
generale delle costruzioni navali in Inghilterra dichiarò 
non averne mai ricevuto più bello e di miglior qualità 
gli arsenali inglesi. 

Invero ho udito dire che gl'inglesi fanno grandi 
acquisti di legname in quelle parti. Ma intanto nei ca-
pitolati della nostra marina non si parla che dei le-
gnami delle Romagne, di Stiria e del Piemonte. 

L'onorevole espertissima Commissione ha notato nella 
sua relazione che provviste di oggetti disparati non 

fossero riunite in un sol titolo. Io deggio notare che 
nei capitolati, di cui discorro, si uniscono in una sola 
asta legnami di specie disparatissime, dimodoché ri-
mangono impediti di concorrere alla medesima tutti 
quelli che non posseggono e tengon pronte tutte le spe-
cie richieste. Giova ciò agl'interessi dello Stato ? 

In un capitolato si richiedevano lire 60,000 di nove 
specie di legnami: rovere, pino, olmo, abete, noce, le-
gno santo, mogano andoras, frassino ed acero nostrale. 
Se qualcuno avesse avuto in pronto da dare rovere, 
olmo, abete, noce, ed a buon prezzo, doveva astenersi 
dalla subasta, perchè mancante delle altre specie, e 
così viceversa. 

Ma ciò non è nulla, poiché l'amministrazione della 
marina non precisava la quantità che voleva di cia-
scuna specie, locchè era lasciato a suo arbitrio, po-
tendo chiedere all'intraprenditore sino a tutte le lir e 
60,000 d'ognuna delle nove specie di legname, di ma-
niera che egli avrebbe dovuto tenere in magazzino non 
60,000 lire di legname, ma 540,000 per aver poi l'onore 
di venderne solo la nona parte. 

Quindi l'asta è una pura formalità. E accessibile a 
qualche sensale, a qualche speculatore, e non a tutti 
gli onesti che nell'assumere un obbligo vogliono esser 
sicuri di poterlo rigorosamente ed indubitatamente 
adempiere. 

Quindi avviene che l'asta rimane nel giorno fissato 
deserta, e qualche giorno dopo si presenta qualche 
unica offerta. 

Perchè si fanno gl'incanti ? 
In questi bisognerebbe aver di mira aprire il più largo 

campo a coloro che vogliono concorrere ad industriarsi, 
e non farli in modo che tornino ad esclusivo beneficio 
di qualche speculatore. 

Ed a proposito, avendo io l'onore di essere ascoltato 
anche dall' onorevole ministro dei lavori pubblici, sog-
giungo che, negli appalti di lavori pubblici, io divide-
rei, per esempio, una strada di cento chilometri in 
dieci appalti diversi di dieci chilometri per ciascuno, 
perchè così invece di arricchire sempre più speculatori 
che hanno grosse borse, anche i possessori di piccoli 
capitali potrebbero concorrervi ed avvantaggiarsi. I l 
lavoro si vedrebbe meglio retribuito, né si mirerebbero 
alcuni pochi accumular milioni, e molti stentar per 
vivere. 

Io credo che non pochi fra i mali che si lamentano 
dipendano da minute cagioni, che bisogna rintracciare 
studiosamente per guarirli. I modi con cui si redigono 
i capitolati degli acquisti per la marina allontanano 
tanti che pur vorrebbero utilmente impiegare la loro 
attività naturale. L'applicazione rigorosa del decreto 3 
novembre 1861 sulla contabilità generale al bilancio 
dei lavori pubblici fa in questi bei giorni di primavera 
star sospesi dei lavori richiesti dal bisogno di tanti mi-
seri operai, ed io udii volentieri nella seduta pomeri« 
diana di sabato risultare implicitamente dalle parole 
dell'onorevole Depretis, che a quel decreto venga a 
buon diritto opposto non essere una legge, perchè que-
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